
 

Decreto Dirigenziale n. 52 del 25/11/2013

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART.28 - DITTA CICCIOTTO CARTOFER S.R.L.. CON SEDE LEGALE ED

IMPIANTO IN ARZANO (NA) ALLA LOCALITA' SETTE RE ZONA ASI - IMPIANTO DI

STOCCAGGIO PROVVISORIO, CERNITA E TRATTAMENTO DI RIFIUTI PERICOLOSI E

NON PERICOLOSI. - REVOCA D.D. N. 644 DEL 25.05.2010 E RIPRISTINO

DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
a. CHE la ditta Cartofer srl con sede legale ed impianto in Arzano (NA) alla Via Loc. Sette Re area 

ASI, C.F. 05786470632 legalmente rappresentata da Del Prete Mattia  nato a Frattamaggiore (NA) il 
10.3.57, (foglio 2 particelle 41-70-35-328 per una superficie di  mq. 9600 e capannone di circa mq. 
1200) è stata autorizzata all’esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio, cernita e trattamento di 
rifiuti pericolosi e non pericolosi, giusto decreto dirigenziale n. 61 del 10.02.2006, fino al 11.02.2011; 
 

b. CHE con D.D. n. 430 del 04.07.2006 si è provveduto alla revoca dell’autorizzazione, a seguito di 
interdittiva antimafia prot. n. N.I. 3153/ Area 1 bis del 09.03.2006, acquisita agli atti di ufficio il 
30.03.2006 prot. n. 295514  dell’UTG di Napoli, come confermata dalla nota n. 3153/8364 Area 1 bis 
del 25.05.2006, acquisita agli atti di ufficio il 31.05.2006 prot. n. 477479; 
 

c. CHE con D.D. n. 657 del 16.07.2009, alla luce della liberatoria antimafia di cui alla nota n. 
6069/2009 del 22.05.2009 dell’UTG di Napoli, si è revocato il D.D. n. 430/2006;  
 

d. CHE con successivo D.D. n. 690 del 29.07.2009 si è volturata l’autorizzazione a favore della 
CICCIOTTO CARTOFER  srl con sede legale in Scafati (SA)  alla Via Giovanni XXIII n. 110 ed 
impianto in Arzano (NA) alla loc. Sette RE Area ASI, legalmente rappresentata da Domenico 
Cimmino nato ad Afragola (NA) il 04.01.49; 
 

e. CHE, in ultimo con D.D. n. 644 del 25.05.2010, a seguito di ulteriore interdittiva antimafia  trasmessa 
dall’UTG di Napoli con nota n. I/34102/Area 1/Ter/O.S.P. del 13.04.2010, acquisita agli atti di ufficio 
il 05.05.2010 prot. n.395382, si è disposta la revoca delle autorizzazioni rilasciate con D.D. n. 
657/2009 e n. 690/2009; 

 
 
RILEVATO  
a. CHE con Sentenza n. 2602/2013  Reg. Prov. Coll.  n. 04884/2012 Reg. Ric., acquisita agli atti di 

ufficio il 30.05.2012 prot. 384509, il TAR Campania – Napoli I Sezione, ha annullato le interdittive 
antimafia  emesse nei confronti della società CARTOFER S.r.l.; 
 

b. CHE la Regione Campania – Settore Provinciale Tutela dell’Ambiente di Napoli – con nota n. 
2013.0621753 del 09.09.2013 – ha ritenuto che non sussistono i presupposti per la revoca dei 
decreti  n. 643/2010  e 644/2010 , emessi dal Settore 02 dell’AGC 05, nell’ambito dei procedimenti 
di rinnovo delle autorizzazioni impianti gestione rifiuti e autodemolizioni; 
 

c. CHE con successiva Ordinanza n. 1533/2013 Reg. Prov. CAU. N. 03980/2013 Reg. Ric., acquisita 
agli atti di ufficio il 14.10.2013 prot. n. 704368, il TAR Campania – Napoli – Sezione I, ha annullato 
la nota n. 2013.0621753 della Regione Campania con la quale  si è comunicata l’insussistenza dei 
presupposti per revocare  il D.D. n. 644/2010; 

 
 
PRESO ATTO 
a. CHE con istanza del 02.08.2013, acquisita agli atti di ufficio il 07.08.2013 prot. n. 573363, la società 

CICCIOTTO CARTOFER S.r.l. ha chiesto le revoca del D.D. n.644/2010 e il ripristino 
dell’autorizzazione de quo; 
 

b. CHE con ulteriore istanza del 25.09.2013, acquisita agli atti di ufficio il 26.09.2013 prot. n. 662608,  
ha, altresì, chiesto il rinnovo dell’autorizzazione, trasmettendo la documentazione di rito; 
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CONSIDERATO 
a. CHE alla luce della  Sentenza n. 2602/2013  Reg. Prov. Coll.  n. 048884/2012 Reg. Ric - TAR 

Campania – Napoli  Sezione I  e dell’Ordinanza  n. 1633/2013 Reg. Prov. CAU. N. 03980/2013 TAR 
Campania – Napoli – Sezione I, sono venute meno le motivazioni poste a fondamento 
dell’emanazione del D.D. n. 644/2010 relativo alla revoca dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’impianto di stoccaggio provvisorio,cernita e trattamento di rifiuti pericolosi e non, della ditta 
CARTOFER S.r.l, poi volturata a favore della società CICCIOTTO CARTOFER S.r.l., alla località 
Sette RE – viale delle Industrie Arzano (NA) ; 
 

b. CHE  pertanto occorre procedere alla revoca del D.D. n. 644/2010 avente ad oggetto: “D.Lgs. 
152/2006 – art. 208 – Ditta Cicciotto Cartofer srl con impianto in Arzano (NA) alla loc. Sette Re area 
ASI – Esercizio impianto di stoccaggio provvisorio, cernita e trattamento di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi.  – Revoca Autorizzazione” ed al ripristino dell’efficacia dei D.D. n. 657/2009 e n. 
690/2009; 
 

c. CHE secondo quanto disposto dal succitato D.D. n. 61 del 10.02.2006 la durata dell’autorizzazione 
era fissata in anni 5; 
 

d. CHE, pertanto, appare opportuno confermare la validità dell’autorizzazione a suo tempo concessa; 
 

e. CHE con nota  n. 795656 del 20.11.2013 l’ufficio ha chiesto l’ informativa antimafia alla competente 
Prefettura di Napoli ; 

 
 
VISTO 
-il D.D. n. 657/2009 
-il D.D. n. 690/2009 
-il D.D. n. 644 del 25.05.2010 
- la sentenza n. 2602/2013  Reg. Prov. Coll.  n. 048884/2012 Reg. Ric - TAR Campania – Napoli I    

Sezione 
- la Ordinanza n. 1533/2013 Reg. Prov. CAU. N. 03980/2013 TAR Campania – Napoli – Sezione I , 
 
 
VISTO altresì la ulteriore documentazione presentata dalla ditta, in conformità a quanto stabilito dalla 
DGR n. 1411/2007,  e consistente in 

- Autocertificazione  della iscrizione alla CCIAA di Napoli; 
- Perizia Giurata, a firma dell’ing. Alfredo Maselli, del 10.09.2013, attestante la conformità dei 

manufatti alle norme urbanistiche ed edilizie; 
- Dichiarazione Asseverata, a firma dell’ing. Alfredo Maselli, del 10.09.2013, attestante la conformità 

delle opere al progetto approvato con decreto n. 129/DEC del 2110.1997 del Commissario di 
Governo per l’Emergenza Rifiuti; 

- Copia del Certificato di Destinazione Urbanistica n. 282013 del 24.09.2013 del Comune di Arzano 
(NA); 

- polizza fideiussoria n.14817 del 20.11.2013 della Società LIG Insurance S.A., con sede in 
Bucarest – Romania, autorizzata all’esercizio delle assicurazioni in Italia – giusta iscrizione  
All’Albo Imprese del 30.05.2011 – Codice ISVAP n. 40392, per un importo garantito di € 
435.000,00, con  decorrenza dal 25.11.203 e scadenza al 24.11.2020, acquisita agli atti di ufficio il 
22.11.2013 prot. n. 802140; 

- La comunicazione della  variazione della sede legale al Viale delle Industrie Arzano (NA); 
- La nomina del nuovo Responsabile Tecnico per l’impianto di autodemolizione, nella persona del 

Del Prete Francesco nato a Napoli il 11.09.1988 C.F. DLP FNC 88P11F839X, in possesso dei 
requisiti richiesti; 
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alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa,  
 

D E C R E T A 
 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

1) REVOCARE per i motivi esplicitati in narrativa, il decreto dirigenziale n. 644/2010 avente ad 
oggetto: “ D.Lgs. 152/2006 – art. 208 – Ditta Cicciotto Cartofer srl con impianto in Arzano (NA) 
alla loc. Sette Re area ASI – Esercizio impianto di stoccaggio provvisorio, cernita e trattamento di 
rifiuti pericolosi e non.  – Revoca Autorizzazione”; 
 

2) RIPRISTINARE l’efficacia dei D.D. n.  657 del 16.07.2009 e n.  690 del  29.07.2009 aventi ad 
oggetto, rispettivamente: “REVOCA D.D. n. 430 del 04.07.2006 avente ad oggetto: “Ditta 
CARTOFER s.r.l. con sede legale ed impianto in Arzano (NA) alla Via Loc. Sette Re area ASI – 
Esercizio impianto di stoccaggio provvisorio, cernita e trattamento di rifiuti pericolosi e non. 
Revoca Autorizzazione” Autorizzazione all’esercizio” e “Impianto di stoccaggio provvisorio, 
cernita e trattamento rifiuti ed impianto di autodemolizione siti in Arzano (NA) alla loc- Sette Re 
area ASI – VOLTURA autorizzazioni dalla ditta Cartofer srl.” 
 

3) AUTORIZZARE, per anni 5 (cinque), decorrenti dalla data del presente provvedimento, 
l’esercizio dell’attività dell’impianto di stoccaggio provvisorio, cernita e trattamento di rifiuti 
pericolosi e non della ditta CICCIOTTO CARTOFER S.r.l., legalmente rappresentata da Cimmino 
Domenico, nato ad Afragola (NA) il 04.01.1949, con sede legale ed impianto sito in Arzano (NA) 
al Viale delle Industrie Area ASI - loc. Sette RE, iscritta alla CCIAA di Napoli – C.F. 04433200658 
(foglio 2 particelle 41,70,35 e 328 per  una superficie di  mq. 9600 e capannone di circa mq. 
1200). Il Responsabile Tecnico dell’impianto è il sig del Del Prete Francesco nato a Napoli il 
11.09.1988 C.F. DLP FNC 88P11F839X 
 

4) CONFERMARE che la predetta autorizzazione si riferisce alla gestione  dei rifiuti pericolosi e non 
indicati nel D.D. n.  61 del 10.02.2006, cosi suddivise per quantitativi: 

• Attività di stoccaggio – quantitativo di rifiuti massimo stoccabile, in ogni momento 
rifiuti non pericolosi: mc. 1520 ( ton 1200 ca) 
rifiuti pericolosi : mc. 202 ( ton 160 ca) 

• Attività di trattamento 
Rifiuti non pericolosi : ton 1200/die 
Rifiuti pericolosi: ton 160/die 

 
5) INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Napoli  di effettuare i controlli di competenza, ai 

sensi dell’art. ai sensi dell’art. 197 del D.Lgs. 152/06. 
 

6)  SUBORDINARE la continuazione dell’attività all’esito dell’informativa antimafia, il cui riscontro 
negativo comporterà la cessazione dell’efficacia della presente autorizzazione.  
 

7)  NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta CICCIOTTO CARTOFER  s.r.l., al Comune di 
Arzano (NA), all’Amministrazione Provinciale di Napoli, all’ASL e all’ARPAC territorialmente  
competenti, al Settore T.A.P. Ecologia e Tutela Ambiente di Napoli  e all’ORR. 
 

8)  PUBBLICARE il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  
        

 
Dott. Michele Palmieri 
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